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La giornata generale di lotta assume un importante significato in Sardegna 

Assemblee per lo sciopero europeo 

Domani manifestazione a Sassari 
Il discorso conclusivo sarà tenuto dal compagno Pio Galli, segretario nazio
nale della FLM - Oggi l'attivo dei consigli di fabbrica - La grave situazione 

SASSARI - Lo sciopero eu
ropeo di domani acquista in 
Sardegna un signi f icato par
t icolare. L' intreccio crescen
te t ra la pol i t ica della Comu
ni tà europea e I problemi del
l'assetto del tessuto industr ia
le isolano è ormai esplicito. 
Si sciopera per vent iquat t ro 
ore con gl i obiet t iv i della pie
na occupazione, dello svilup
po, dello s f ru t tamento delle 
risorso locali, della salvaguar
dia dol l 'apparnto industr ia le 
esistente. Dopo le manifesta
zioni di Nuoro e di Cagl iar i 
l 'appuntamento questa volta 
è a Sassari, anche perché è 
nelle aree chimiche, di cui 
Porto Torres rappresenta i l 
centro vi tale, che ò esplosa 
la crisi più recente: quella 
dal gruppo Sir-Ruminnca. I l 
discorso conclusivo della ma
nifestazione ( l 'appuntamento 
è alle oro 9 in piazza d' I ta
lia) sarà tenuto dal compa
gno Pio Gal l i , segretario ge
nerale della F L M . 

Da tu t ta l'Isola giungeran
no a Sassari mig l ia ia o mi
gliaia di lavorator i . Propr io 
nella c i t tà tu r r i t ana la cr is i 
della Slr provoca contraccol
pi notevol i . Assemblee si svol
gono In ogni luogo di lavoro. 
Oggi si terrà a Sassari l 'at t i 
vo dei consigl i di fabbrica. 
e ier i numeroso assemblee si 
sono svolte noi cant ier i della 
Slr. 

"jyKI GIORNI scorsi non 
^ sono mancati tentativi 
abbastanza strumentali volti 
a travisale il senso delle in
dicazioni scaturite dalla con-
fetenza su « chimica e Mez
zogiorno » oiyunizzutu dal 
PCI a l'itolo. In particolare 
m Calabria e in Sardegna al
cuni esponenti della Demo 
cinzia cristiana hanno cerca
to di spostale il movimento 
su posizioni demagogiche e 
Idealistiche. 

La nostia scelta non scatu
risce da un disegno di ridi 
menstonamento dell'appaiato 
mdustiiale del sud. ma al 
contrario dalla constatazione 
che esso ha assunto un ruolo 
di tale nlevanza da divenire 
centrale nella discussione sul 
complesso della pioduzione 
nazionale ed etti open Almeno 
in alcuni settori (sideiarguì 
di base, etilene, fibre) gli 
stabilimenti ubicati nel 
Mezzogiorno e già m proda 
zione e quelli programmati, 
costituiscono, infatti, la base 
non solo della economia na
zionale. ma anclie di quella 
comunitaria, llagnoli e Ta
ranto non rappresentano solo 
una risposili in atto e poten
ziale ai problemi della occu
pazione net Mezzogiorno, ma 
con i circa 20 milioni di ton
nellate di acciaio prodotte a-
lilialmente, costituiscono una 

Nel traballante regno di Rovelli 
parte rilevante della intera 
produzione siderurgica del 
MF.C. 

Come si può allora pensare 
allo stabilimento di (ìiuta 
Tauro senza inserirlo nel 
iiuadro di questa program
mazione? Dal dibattito setta
to su questo tema, culminato 
nella conferenza di Piombino 
del comunisti impegnati nelle 
uccidici te italiane, e scaturita 
la piojiosta di insistete sul-
l'insediamento di Gioia 'l'au
to, finalizzandolo alla pi oda 
zione siderurgica qualificata, 
prevedendo una occupazione 
di .IMO addetti nello stabili 
mento di base, e garantendo 
1 residui impegni di occupa
zione nelle produzioni a valle 
della acciaieria. Su questo 
tema la verifica debbono rea
lizzarla anche le altre forze 
polttiche. e su questo tema et 
si deve impegnale nella defi
nizione del piano eutopeo 

Nella stessa direzione, dalla 
conferenza di Priolo in avan
ti, abbiamo rilanciato il di 
scorso della programmazione 
della chimica. Come ignorare. 
infatti, die i recenti accordi 
europei assegnano all'Italia 
fino al l'JM una quota di 175 

mila tonnellate di fibre, e. 
che già oggi esistono nel 
nostro paese capucità produt
tive per oltre 550 mila ton
nellate.' Come pi escludere 
dal dato economico che le 
capacita produttive oggi in
stallate, rapportate alla quota 
di mercato attribuita all'Un
ita, consentono una utilizza
zione degli impianti ull'HO per 
cento delle loro capacita tco
ncile'' E' davvero serio pro
porre il rispetto indiscrimi
nato degli impegni per giun
gere lino alle NOO nula ton
nellate progiammate. con
dannando i/nindi al fallimen
to l'intero comparto'' O è più 
seno, come noi proponiamo, 
indicare la esigenza di una 
piogrammazKine delle alter
native di investimento nei 
settori della eh ini ini secon
daria e fine, rispettando 
concietamente gli impegni al
l'aumento dell'occupazione'' 

Questo e non altro abbia
mo proposto a Pnolo. e an
che su questo terreno si do
vrà sviluppare la discussione. 
Nelle prossime settimane 
andranno definiti i piani di 
settore previsti dalla legge di 
riconversione industriale. I 

comunisti hanno già indicato 
la esigenza di ptocedere ra
pidamente alla definizione 
dei programmi dei settori 
della citi nuca e della sul et ar
guì. nonché di definite con
testualmente le localizzazioni 
dei nuovi investimenti e i 
flussi finanziari adeguati. 

Non e senza significato che 
t lavoratori abbuino inteso il 
respiro della loto lotta, e che 
domani essi si mobilitino per 
una grande manifestazione 
che coinvolge non solo l'Ita
lia ma tutti i paesi del ME('. 
Nel Mezzogiorno questa gior
nata di lotta avrà una impor
tanza parttcohite. Se i pio-
hlcmi sono quelli indicati, se 
il destino delle ilice indù 
stnali del sud e legato ad un 
conci eto spostamento delle 
risorse in direzione delle re
gioni marginali, nessuna area 
forse pia del meridione ita
liano esprime enti ambe qtie 
ste esigenze: un apparato di 
industtie dt base perfino ec
cessivo. con i piedi di argilla 
lappresentati da un tessuto 
quasi inesistente di industrie 
piccole e medie-

In Sardegna — dove la cri 
si ha colpito con più durezza 

coinvolgendo non solo le in
dustrie chimtclie, ina anche 
quelle del settore minerà-
rio-metallurgico, e perciò l'in
tero apparato produttivo in
dustriale — la giornata euro
pea sarà marcata da uno 
sciopero generale di 21 ore. A 
Sassari, nella città che iap-
presenta il cuore del ttubul 
laute regno di Rovelli, si da
ranno appuntamento i lavo
ratoti di tutta l'isola Questa 
manifestazione rappresenta il 
punto di arrivo di una mobi
litazione che dura ormai da 
molti mesi. L'impegno ha 
pi adotto alcuni iisultatt: nel 
le fihic .si Mimi /M>A/I al ceti 
tro del piano di ristruttura
zione gli stabilimenti del 
Mezzogiorno, e quindi Ottanti 
e Villacidm; nella chimica si 
è detto che bisogna procede 
re alla internazione a tulle 
delle atee siciliane, min
ino lucana e sarda; nelle ini 
lucie si prende finalmente 
atto della esigenza dt valoriz
zale fino tu fondo le nsorse 
esistenti all'iuta no del MEI', 
e in particolare (incile sanie. 
Per il periodo di transizione 
gli accordi di questi giorni 
danno ai tavolatoti delle atee 
iridasti ioli la prospettiva di 
una eorttiriuitu del posto di 
lavoio. 

Giorgio Macciotta 

Ancora manovre per boicottare l'esperienza messa su con tanta fatica a Viggianello 

li sindaco de contro la coop dei giovani 
Prima si oppone alla cessione della terra, poi cerca di fomentare una « guerra » tra i contadini e i soci della « Pedalese » - C'è una vergo
gna in più: ha fatto approvare il bilancio senza consultare l'opposizione comunista - Il PCI: la seduta del Consiglio deve essere invalidata gna in più: 

Nostro servizio 
VIGGIANKLLO — In più <ti 
vrnt'iinni dì ininterrotta nin 
niini.stra/.ione « per-sonale » 
del sinrinro ile Monafino. ì 
cittadini del piccolo comune 
«Iella Vnlle del Mcrcure erano 
più abituati a tut to: cliente
lismo. malgoverno, ammini
strazione dì « fumigli». ». Ma 
questa volta il benemerito 
pnmocitt adino di VitrKinnel-
lo l'ha fatta grossa. Dopo a 
ver atteso l'ultimo giorno per 
convocare il Consiglio conni 
naie con all 'ordine del giorno 
l'approvazione del bilancio di 
previsione per il '78. insieme 
alla discussione di nitri prò 
blemi. ne lui uè gli altri 15 
consiglieri della maggioranza 

si sono presentati in aula. 
Ai compagni del gruppo 

consiliare comunista, giunti, 
come loro costume, in perfet
to orario, non restava dopo 
un'estenuante ed Inutile atte
sa. che constatare l'invalidità 
della seduta, chiedendo al 
segretario comunale (non 
presente nemmeno in nula) 
di verbalizzare una dichiara 
zinne a nome del gruppo di 
minoranza. A questo punto il 
col|K) di srena. I consiclieri 
del PCI non Tanno in tempo 
a mettere piede fuori del pa
lazzo comunale, che ricom
paiono alla chetichella, senza 
farsi notare da nessuno, i 16 
consiglieri della DC. Svolgono 
normalmente i lavori del 
Consiglio sotto la presidenza 

Nella zona del Vastese 

I giovani disoccupati 
organizzano le leghe 

Nostro servizio 
CAUPINETO S. (Chieti) — 
E' passato circa un anno 
dalle prime riunioni di gio 
vani di.->occupati nella zona 
del medio vastese. che ha 
portato alla costituzione del
la lega dei disoccupati della 
Valle Smello che raccoglie ì 
giovani dei comuni che si af
facciano nella valle. 

Tra grandi difficoltà il ino 
vimento si metti- in mot ) e 
trova la MM ragione dv-^e-
re nella presa di coscienti 
delle mas.se dei disoccupati. 
Difficoltà dovute allo scontro 
con la realtà in cui la fu'ir.i 
del disoccupato è consid-ri-
to come st rumento per ogni 
tipo di ricatto o condannato 
nll'emierazione perenne, e ìa 
difficoltà oggettiva della ri
soluzione di un problema qua
le la disoccupazione che è 
par te integrante della j-tona 
meridionale, in una situa'.io
ne di crisi economica come 
quella che sta attraver-a:i-
do il Pae.-e. 

Da qui la linea degli obiet
tivi meridionalistici. .itrut*.:i-
rali e anche di co>tume come 
la lot 'a contro un tipo di 
collocamento al lavoro di ti 
pò clientelare, perseguito dal
la DC. 

L'obiettivo centrale r imane 
la creazione di un fronte uni
tario per vincere la lotta che 
veda protagonisti insieme ,u 
piovani, gli enti locali, i par
titi. le organizzazioni sinda
cali. Un fronte unitario che 
ha da to grandi risultati . In
nanzi tut to l'impegno della 
Magneti Marcili, con il con
siglio di fabbrica e la FLM 

nazionale, ad assumere (.0 
giovani t ramite la legge 285; 
il superamento dello scoglio 
politico con la manifestazio
ne del 31 marzo per un con 
trollo democratico delle as
sunzioni nelle aziende della 
vallata del Sinello; la predi
sposizione di un piano giova
ni da par te della comunità 
montana, costretta con la lot
ta ad uscire dalla lati tanza 
e a indire la conferenza zo 
naie sull'occupazione. 

Questo piano giovani darà 
lavoro ad altri 40 giovani cir
ca. anche se rimangono fer
me le critiche per la scelta 
delle priorità che per la co
munità montana r imane il 
turismo, con un disimpegno 
totale su! grande problema 
dell'agricoltura e del recupe
ro delle terre incolte che nel 
la nostra zona si aggira sui 
20 mila et tar i . 

Un bilancio quindi caratte
rizzato da significativi risul 
tat i sul piano della mobili
tazione e degli obiettivi ma 
che deve t iovare nella lotta 
per il mantenimento deil i 
impegni s t rappat i la sua con
tinuità rafforzando l'unità 
ed estendendo l'influenza del
la Lega con nuova iscrizioni 
al sindacato unitario e un 
salto di qualità nell'organiz
zazione. 

Bisogna sconfiseere chi si 
adopera per isolare la lotta 
per il lavoro, con la convinzio
ne che combattendo contro i 
soprusi, le ingiustizie si raf 
forza il tessuto democratico e 
i valori della democrazia. 

Sergio Colantonio 

Sassari: stamattina convegno 
sui problemi dell'occupazione 

SASSARI — Oggi, alle ore 9 al palazzo della Provincia, si 
terrà il convegno sui problemi dell'occupazione promosso 
dai comprensori uno e due con la collaborazione della Re
gione sa rd i . Il convegno, che è stato preparato at t raverso 
incontri con le organizzazioni sindaca'.!, associa^om di ca-
tecona. organi pubblici operanti nel terrtoro. ha lo sco
po di acquisire un preciso det tachato quadro conoscitivo 
della situazione e di predisporre un immediato programma 
di intervento di opere pubbliche. 

I lavori sa ranno introdotti dal presidente del comprenso
rio un compagno Salvatore Lorelli e dal dottor Multined-
du presidente del compensono due. Il Consiglio provinciale 
interverrà con una comunicazione della commissione svi-
iBppo. TI convegno sarà concluso dal presidente della giun
ta regionale sarda, on. Pietro Soddu. In terverranno anche 
gli assessori regionali al lavoro, all ' industria, ai lavori pub-
U l c l 

del sindaco — come se niente 
fosse successo — e nel tem
po record di 25 minuti esau
riscono tutti gli argomenti al 
l'ordine del giorno, rinvian
done solo uno. e approvando 
in poco più di dieci minuti il 
bilancio (per il tempo con 
cui e stato votato si presup
pone non sia stato nemmeno 
letto». 

Il gruppo consiliare comu
nista ha immediatamente 
prodotto un'energica opposi
zione al comitato di controllo 
sostenendo con l'invalidità 
della seduta consiliare l'ille
gittimità del bilancio che — 
come si legge da una nota 
dei consiglieri del PCI — ri
sulta « viziato in alcune voci 
e falso ». 

Certamente IH sfida lancia
ta dal sindaco Bonafine, che 
non ha esitato a calpestare 
anche il più elementare dirit
to della democrazia istituzio
nale. quella del controllo del
la minoranza consiliare, non 
è un fatto isolato. Non va 
dimenticato che lo stesso 
sindaco di Viggianello è il 
maggiore artefice di una 
campagna di logoramento e 
di ostacoli alla crescita della 
cooperativa agricola « La Pe
dalese ». sorta da diversi me
si per iniziativa di oltre 5() 
tra contadini e giovani disoc
cupati. 

Com'è noto dono l'occupa
zione delle terre incolte, di 
proprietà dcll'ENEL. nella 
Valle del Mercure. e l'inizio 
della t rat ta t iva a livello re
gionale. il sindaco si è sem
pre opposto alla cessione di 
quella terra, facendo leva su 
uno sparuto gruppo di con
tadini che fanno pascolare 
pecore e capre sul seminato 
della cooperativa, con la ma
nifesta volontà di distruggere 
una produzione agricola cai 
colabile in alcune decine di 
milioni. E ciò proprio mentre 
la coop è dovuta ricorrere a 
prestiti e sottoscrizioni per 
acquistare le sementi. L'o
biettivo in quell'occasione era 
di innescare una «guerra t ra 
poveri ». mettendo ; soci del
ia « Pedalese » contro i con
tadini. 

Ma il piano abilmente stu
diato non è riuscito, perchè i 
contadini della coop hanno 
dato prova di grande respon 
sahilità. in un incontro svol
tosi tre mesi fa a Viggianello. 
alla presenza dell'assessore 
regionale all'Agricoltura, delle 
organizzazioni sindacali, sot
toscrissero un decumcnto ne". 
quale gli allevatori si impe
gnavano entro il 30 marzo a 
ritirare dalla terra il proprio 
gregge. Pur essendo trascorsi 
solo pochi giorni dal termine 
stabilito, gli allevatori fomen
tati da chi iancora iì sindaco 
Bonafine) ha interesse a co 
stituire una nuova cooperati
va da contrapporre alla Peda 
lese, continuano iì pascolo 
sul seminato. 

Intanto, il presidente della 
coop i! compano Giuseppe 
Peluso. ha recentemente in
viato una lettera all'assessore 
regionale all'Agricoltura, ai 
parti t i democratici perchè 
siano mantenuti gli impegni 
e si affrettino ì tempi per il 
passaggio dei cento ettari di 
terra dall'ENEL alla Coope 
rativa. « Non vogliamo più 
continuare a sopportare pas
sivamente — ci-dice il com
pagno Peluso. presidente del
la Pedalese e capogruppo del 
PCI al comune — abbiamo 
già conosciuto troppi soprusi 
e ingiustizie. Ma soprat tut to 
in questa occasione abbiamo 
bisogno della solidarietà di 
tut te le forze politiche de
mocratiche regionali ». 

Arturo Giglio 

L'organizzazione del lavoro da parte di giovani di una Coop. agricola del Mezzogiorno 

Le contraddizioni tra pubblico e privato 

Entra in scena il fidanzato 
e la sezione è di nuovo tabù 

Nost ro servizio 
CAGLIARI — « A Dolianova. 

tra le tante compagne della 
FGCI e del Partito, ce ne era 
una particolarmente attiva e 
cosciente - - racconta Antonio 
Martis dirigente del PCI — 
ora non viene più a lavorare 
in sezione, le compagne vici
ne a lei dicono clic adesso ha 
« il pivello ». E' un fenomeno 
che accade in molti paesi del
la provincia Serariu. Pula e 
anche a Cagliari. Finché so
no « libere ;> da un legame af
fettivo — contìnua il nostro 
compagno — danno un gros
so contributo al partito, poi 
« scoprono l'amore » e non si 
fanno più vedere; in genere e 
il loro compagno che impedi
sce loro di fare politica at
tua ». 

Oggi le donne costituiscono 
una jetta piuttosto grossa dei 
militanti del partito e della 
FGCI. Entrano giovanissime 
nelle sezioni, discutono, cre
scono intellettualmente e par
tecipano alla vita politica con 
entusiasmo A motte però ca
pita ad un certo punto un 
fatto, naturale e bello: si in
namorano. Entrano in rap
porto con un uomo, che il 
più delle volte è un « ma
schio y> possessivo e con in te
sta i modelli della mamma, 
della sorella e della sposa tra
dizionali. Trovare « il pivel
lo ». così, è per molte compa
gne un po' un dramma inte
riore. Spesso coincide con lo 

abbandono quasi totale della 
militanza politica. 

Il maschio qualunque infat
ti, col ricatto affettivo, nean
che tanto velato impedisce 
alla sua giovane compagna di 
fare vita sociale. E' ancora 
molto difficile trovare un uo 
ino che abbia acquisito una 
concezione nuova della don
na. anche se m genere la suu 
coetanea e mollo più avan
zata di lui per grado di co 
scienza politica. 

E" in questo caso che la gio
vane donna entra in contrad
dizione con se stessa e tn con
flitto con il maschio. Non ac
cetta passivamente di ritor
nare nei vecchi panni, o di 
rintanarsi a casa a ricamare 
ti corredo. La sua realizzazio
ne non avviene più attraver
so il recupero di un manto 
purchessia. 

Per ti suo compagno, la pò 
littca e ancora •< roba da uo 
mini *, per lei e una questio 
ne vitale. La giovane donna 
sarda, mai rassegnata a fare 
solo ìa calzetta, vuole « fare 
stona ». capire cosa le acca
de intorno, incidere nella real
tà sociale. Il modello della 
madre tutta casa e figli le 
è estraneo, non lo accetta più 
le sta troppo stretto. Nel frat
tempo però in sezione non 
passa più. il privato riacqui
sta un'importanza di primo 
piano, a scapito dell'impegno 
sociale. 

Duemila anni di subalterni
tà l'hanno segnata nel più 
profondo, la strada della 

emancipazione è molto lun
ga, anche la giovanissima tro 
va difficoltà a liberarsi com
pletamente da schemi anti
chi che la vogliono accondi 
scendente ai loìere del ma-
schiopudrone. Le donne sono 
state troppo a lungo tenute 
lontane dalla vita sociale, a 
volte perfino dagli stessi ma
nti o fidanzati '< militanti » 
ciie si assumeiano la delega 
di lottare anche per ;< l'altra 
meta del cielo ->. 

Oggi questa grossa metà del 
cielo lancia tuoni e fulmini. 
non vuole più delegare ma
schi la risoluzione dei propri 
problemi, e ti risultato e una 
presenza massiccia di donne 
nelle sedi di partito e del stn 
dacato. Le donne si impon
gono prepotentemente per far 
valere i propri diritti e « vio
lano » le sedt tradizionalmen
te « maschili ». Al loro interno 
ce pero una discriminante: 
è più frale alla donna senza 
impegni familiari fare at 
tutta politica: chi e ammo 
aliata, e ancora tn misura no
tevole schiava della casa 

Ciò vale anche per chi ha 
un lavoro extradomestico. sul
le sue spalle pesa ti doppio 
lavoro, e per chi vuole im
pegnarsi socialmente c'è ti pe 
so del terzo ruolo: la militan
za poltttca 

A volte tutto questo impo
ne alla donna una grossa 
rinuncia alla sua vita privata 
e al suo essere specifico. 

Rossana Copez 

SICILIA - Dichiarazioni programmatiche ieri all'ARS 

Ora il problema è 
fare funzionare la 

nuova maggioranza 
Mattarella ha sostenuto la necessità della massima unità tra le 
forze democratiche - Intervento di Parisi all'attivo di Catania 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — 11 presiden
te del la Reg ione s lcUlaim. 
Il de IMersantl M a t t a r e l l a . 
ha le t to Ieri s e ra a Sa la 
d 'Ercole le d i c h i a r a z i o n i 
p r o g r a m m a t i c h e del go
verno reg iona le da lui pre
s i edu to . fo rma to da asses
sori d e m o c r i s t i a n i , sociali
s t i . . socialdemocrat ici e re
pubbl icani e s o s t e n u t o titil
la nuova « m a g g i o r a n z a 
a u t o n o m i s t a » , c o m p r e n d e n 
te a pieno t i to lo 11 l 'CI. 

Ui s edu t a , c h e è a n c o r a 
In eorso m e n t r e (mes ta e 
d iz ione va in iwurcrnna . 
avvia il d i b a t t i t o sul pro
g r a m m a e l a b o r a t o dal citi 
(ine pa r t i t i a u t o n o m i s t i si
cil iani . Esso p rosegu . r a og
gi. in due s edu te . 

Mat ta re l l a ha e so rd i t o 
con un p r e a m b o l o pol i t ico 
di c a r a t t e r e gene ra l e , so
s t e n e n d o la necess i tà dei-
In mass ima u n i t a del le for 
ze d e m o c r a t i c h e , di f r o n t e 
al grave a t t a c c o te r ror i s t i 
co c u l m i n a t o nel s e q u e s t r o 
di Moro. Ha p rosegu i to con 
una ana l i s i del la r e a l t à 
e c o n o m i c a s ici l iana e con 
u n r iepi logo del la d i n a m i 
ca del la def in iz ione degl i 
accord i polit ici i n t e rvenu
ti t r a 1 p a r t i t i ; ha ind ica
to gli In te rven t i cui d a r 
corso con p r io r i t à , nel qua
d r o del p r o g r a m m a com
plessivo. c h e h a un c a r a t 
t e r e di più lungo r e s p i r o : 
l 'occupazione g iovani le , il 
d e c e n t r a m e n t o a m m i n i 
s t r a t i v o , In c o s t i t u z i o n e 
del c o m i t a t o per la pro
g r a m m a z i o n e e c o n o m i c o . 
la legge u r b a n i s t i c a . I n 
c o n c l u s i o n e il p r e s i d e n t e 
del la Regione h a i n d i c a t o 
pe r g r a n d i l inee i s e t t o r i 
essenzial i nel qual i la Re
g i o n e si p r o p o n e di Inter
ven i re . Il p r o g r a m m a e r a 
s t a t o i l l u s t r a to p receden te 
m e n t e do M a t t a r e l l a ag l i 
assessor i , nel corso di u n a 
r i u n i o n e del la g i u n t a . 

Il d i b a t t i t o c h e si svol
g e r à in au l a a p a r t i r e d n 
q u e s t a m a t t i n a è s t a t o g ià 
a n t i c i p a t o dn a l c u n e p r e s e 
di posizione di pa r t i t i c h e 
f a n n o p a r t e del la maggio
r anza a u t o n o m i s t i c a : la di
rez ione reg iona le repubbl i 
c a n a h a a n n u n c i a t o c h e 
l 'appl icazione del p r o g r a m 
m a « s a r à ogge t t o di a t t e n 
to e s a m e e di giudizio se
ve ro da p a r t e del p a r t i t o 
r e p u b b l i c a n o >. 

I n t e r v e n e n d o a l l ' a t t i vo 
r eg iona le c h e ha a v v i a t o 
a Ca tan ia la c a m p a g n a e-
le t to ra le per il p ro s s imo 
t u r n o di p r i m a v e r a , il com
p a g n o G i a n n i Par is i , segre
t a r i o regionale del PCI. h a 
espresso il giudizio dei co
m u n i s t i sugl i accord i rag
g iun t i s o s t e n e n d o c h e do
po i passi a v a n t i c o m p i u t i . 
. r i m a n e a p e r t a l ' es igenza d i 
u n governo di u n i t à , il go 
v e r n o d e l l ' a u t o n o m i a , c h e 
è la so luz ione più adegua 
ta pe r f r o n t e g g i a r e l 'emer
genza . Q u a n t o al p r o g r a m 
m a c o n c o r d a t o Par i s i h a 
a g g i u n t o c h e esso affron
ta i p rob lemi del la Sic i l ia 
n o n solo d a l p u n t o di vi 
s t a de l l ' emergenza , m a c o n 
u n r e sp i ro p iù a m p i o . Il 
s e g r e t a r i o r eg iona le h a sot
to l inea to a n c h e l ' i m p o r t a n 
za degli s t r u m e n t i di ga
ranzia e con t ro l l o su cui 
si è r a g g i u n t o u n acco rdo . 
e in p r imo luogo la rile
v a n z a del « c o m i t a t o di 
p r o g r a m m a z i o n e ». 

Q u a n t o a l l a compos iz io 
ne del gove rno , h a sot to l i 
n e a t o c o m e esso, m a l g r a 
do a l c u n e p resenze cr i t i 
c a t e da! P C I . r i sul t i r in
n o v a t o pe r m e t à r i s p e t t o 
alla g i u n t a p r e c e d e n t e . 

II p r o b l e m a è ora quel
lo di far funz ionare la nuo
va m a g g i o r a n z a — h a ag
g i u n t o — di a t t u a r e il pro
g r a m m a c o m i n c i a n d o c o n 
a l c u n e m i s u r e c h e si posso
n o g ià v a r a r e e n t r o a p r i l e 
( l ' occupaz ione g iovani le . !a 
legge u rban i s t i c a , l 'avvio 
d e l d e c e n t r a m e n t o , la co
s t i t uz ione d»l c o m i t a t o d i 
p r o g r a m m a z i o n e ) . Noi s ta
r e m o nella m a g g i o r a n z a — 
h a concluso — con la leal
t à c h e ci h a s e m p r e con
t r a d d i s t i n t i m a a n c h e sa
p e n d o c h e n o n a b b i a m o 
f i r m a t o c a m b i a l i in bian
co a nessuno . Si t r a t t e r à 
di b a t t e r e i t en t a t i v i , c h e 
s o n o prevedibi l i , di n o n 
a t t u a r e i p u n t i san 
ci t i dagl i accord i t r a i par
t i t i a u t o n o m i s t i ». 

Ieri a palazzo Europa a Catanzaro 

Primo incontro tra Ferrara 

e le delegazioni dei partiti 
Tra I temi discussi il bilancio, l'occupazione per i 
forestali e il lavoro ai giovani - Domani ìl Consiglio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — 81 e svolta 
ieri sera a l\ila//<> Kuropu 
dt Catanzaro la prima r:im:o 
ne del presidente della « .unt i 
lesionale Aldo l-'en.ua con 
le delegazioni dei cinque par 
tilt della maggioranza alla 
Regione I / incontio M e .svol
to alla presenza «lei c i p uiup 
p: e de: .segretari lesionali. 
Come e noto l'accoido poli 
t u o ( innato nella set lini.ma 
passata pi evede incontri pe 
r.odici Ira il presidente del
la munta e i segretari ie 
Klouali ed una conferenza. 
di norma sett imanale, con ì 
capigruppo al line di icaliz. 
zare una pili incisiva colla
bora zionu tra ì «ruppi della 
maggioranza ed il nuovo ese
cutivo. I / incontro d: ieri .sera 
è servito per un esame dei 
problemi più urgenti sul tap
peto e per avviare, dopo ol
tre 4 mesi di crisi, i lavori 
del consiglio regionale e del
l'esecutivo. 

Tre sono stati I filoni del 
la discussione che ha visto 
Impegnato i partiti in que
sta prima occasione. l 'artico 
lnre attenzione e s ta ta dedi
cata ni problema del Inliin 
c:o per il 197B legato alla de
finizione del documento di 
avvio della programmazione 
da parte della apposita coni 
missione, nvvinndo nel con 
tpm|M> il metodo program
ma tono con l'adozione del bi

lancio triennale che dovrà 
cost.tuirc lo strumento unifi
cante della spesa e dell'lnvc 
stintento pubblico preliguran 
do un (piadro ri; r . lerimento 
piec.so le cui opzioni; sono 
elencate nell'accoido 

Il secondo punto aflrontnto 
riguarda i forestali e le zone 
Interne. Si tratUi anche qui 
(I: assiemare il po-.to d, la 
voro agli oltre 20 nula lavo 
nitori avviando un opera di 
risanamento di vaste zone che 
po^sa consentire di pissare 
ad una politica produttiva e 
non asse t i la del Involo 'ore 
stale. II terzo argomento ni 
centro della discussione e stn 
lo quello dell'occupazione gio. 
vanile. HI trat tn di avviare 
subito 1 progetti regionali 
approvati dal CIPK e di 
varare il piano tr iennale per 
l'occupazione giovanile utlliz. 
zitndo tutti 1 fi. :;:*.;-.:atnrnti 
della 2H.">. 

Per oggi pomeriggio è In 
programma una nuova r!u 
nlone fra la presidenza del
la giunta regionale e le or 
ganiz.za/ioni bracciantili uni 
t a n e per iniziare, sempre sul 
la bit.se degli accordi program 
inatici. un discorso sul prò 
blenti delle zone interne, dei 
forestali, del p.auo di acror 
do. Domani mattili.i a Pala/ 
zo San Giorg.o di Reggio Ca 
labna si riunirà invece il 
consiglio regionale 

f. V 

PUGLIA - Nel settore tessile 

Indagine dei sindacati su 
lavoro nero e sottosalario 

BARI — « I-i situazione dell ' industria barese dà il so uso del.. 
crisi che a t t ravers iamo e del valore, delle iniziative del sin 
dacato. N(«t ci seno da noi che poche grandi aziende; lo 
al t re sono piccole o medie. Ed e proprio questa rete di fan 
briebe che si sfalda. Cosi noi abbiamo proixisto la creazione 
di un gruppo misto fra sindacati , imprenditori e ammini
stratori regionali, per tener d'occhio il mcndo del lavoro. 
capire quando un settore sta per en t rare in crisi e muoversi 
a tempo per rafforzarlo». Co.ii ha det to Scbirone. segretario 
provinciale della CISL. di Terra di Bari in un'intervista rila
sciata al (plot ubano locale; ed ita aggiunto « la gravita della 
crisi e l'incrudirsi del terrorismo minacciano la solidità delle 
istituzioni. E" questo spinge tu t te le organizzazioni di massa 
a trovine rimedi. Noi. come s.ndacato abb.amo interessato 
e raggiunto con assemblee e dibat t i t i la gran parte dei lavo
ratori baresi ». 

Scbirone si e in particolare soffermato sulla situazione 
del settore tessile dove, paradossalmrnte . nella prov.ncia di 
Bari come altrove in Italia, la produ/acnc tiene ma l'occu
pazione di fabbrica diminuisce: '< il settore tessile non è m 
crisi come set tore: non e diminuita la produzione, non sono 
calate le esportazioni. Avviene una ristrutturazione delle 
aziende secondo la logica padronale di sempre: polverizza
zione della produzione. lavoro nero> e .sottosalano->. «Natu
ra lmente tu t to ciò non ci sta bene. T a n t o che abbiamo» dato 
il via a una sene di iniziative per scoprire quali imprenditori 
ricorrono al lavoro nero e al sottosalano>». 

La Ditta ^ ^ - — » ^ ^ 

sta effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completi 
così composto: 

# CAMERA DA LETTO MODERNA 
' CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI Dn/ANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.VJL 

Filiale d« PESCARA - Tel. (085) 53805. 
V * Tibwfe», 4 2 7 / 1 / 2 / 3 / Z / 5 • c i r é . 1 Km. À J T I 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ALLA C R I 

T. 6798541 - ROMA S^UB 

ANCONA - C.w G».'.t>i:d., 110 
Ttlcl. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARI - C *o V tt. Emsnue.i, SO 
Tele!. 21476» - 214769 

CAGLIARI - P.«» R»pubbl:ci. 
12 • Tel**. 4 * 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA - C.so S.ciKi, 37-43 
T«l.l. 224791-4 (rie. aut.) 

FIRENZE - Via Martelli. 2 
Taltl. 2*7171 - 2 1 1 4 4 9 

LIVORNO - Vii Grand», 7 7 
| T*M 2 2 « 5 t - J l ? j M _ _ _ 
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